
 

Ai soggetti interessati 
 
 

 
 
 
Oggetto: Gara europea per la fornitura di materiale di medicazione tradizionale e servizi connessi 
per le Aziende del Servizio Sanitario Regionale di cui all’art. 3 comma 1 lettera a) L.R. 19/2007 
(gara 6-2012)  CHIARIMENTI. 

Con riferimento alla procedura di gara indicata in oggetto ed a riscontro delle richieste di 
chiarimenti pervenute, si osserva quanto segue. 
 
In merito al quesito 1: 

“LOTTO 8/ LOTTO 10/ LOTTO 14/ LOTTO 15/ LOTTO 23 

Viene richiesto che entrambe le etichette adesive rimovibili debbano essere apposte sulla busta 
esterna. Svariate Aziende leaders mondiali del materiale di medicazione, a seguito di procedure 
cliniche mondiali, hanno scelto di applicare una delle due etichette sulla busta esterna e l’altra 
sulla busta interna, in modo che l’etichetta interna possa essere gestita da persona sterile, a diretto 
contatto con il campo operatorio, mentre se entrambe le etichette sono posizionate sulla busta 
esterna, possono essere gestite esclusivamente da personale di supporto, lontano dal campo 
operatorio, vanificando in questo modo il controllo incrociato della conta numerica ed inoltre 
contaminando il campo sterile stesso. 

Quindi chiediamo che nel confezionamento la dicitura venga modificata in: “una prima etichetta 
posta sulla busta esterna ed una seconda etichetta posta sulla busta interna”. 

Inoltre, a tal proposito, chiediamo che venga eliminata la misura massima delle etichette, in quanto 
l’operatore sterile che indossa guanti chirurgici avrebbe grandi difficoltà a manipolare etichette di 
piccole dimensioni. Segnaliamo di essere fornitori presso numerose aziende ospedaliere piemontesi 
con piena soddisfazione degli operatori.” 

Si precisa quanto segue: 

Si rimanda all’avviso di rettifica del Bando pubblicato sul sito www.scr.piemonte.it, nella sezione 
della gara in oggetto 

******* 

In merito al quesito 2: 

“LOTTO 11 

Viene richiesto il filo di bario intessuto. Si chiede che venga accettata anche la placca radiopaca 
cucita, che ha il vantaggio di poter essere meglio individuata dagli apparecchi radiologici di 
qualsiasi tipo (fissi e portatili)” 
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Si precisa quanto segue 

Si rimanda all’avviso di rettifica del Bando pubblicato sul sito www.scr.piemonte.it, nella sezione 
della gara in oggetto 

******* 

In merito al quesito 3: 

“LOTTO 13 

Si chiede di poter presentare i tamponi anche senza elastico, come per altro richiesto nei lotti 14 e 
15 anche perché in questo sono completamente latex free”. 

Si precisa quanto segue: 

Si rimanda all’avviso di rettifica del Bando pubblicato sul sito www.scr.piemonte.it, nella sezione 
della gara in oggetto 

******* 

In merito al quesito 4: 

“LOTTO 15 

Riteniamo che le misure 8/10 si possano unificare in un’unica tipologia per cui chiediamo che 
vengano richieste solo tre misure, che per ns. esperienza sono le maggiormente usate e 
contribuiscono a diminuire i consumi e quindi i relativi costi.” 

Si precisa quanto segue: 

Si confermano le misure richieste.  
******* 

In merito al quesito 5: 

“LOTTO 28/ LOTTO 29 

La base d’asta proposta per entrambi i lotti, non è assolutamente congrua con le caratteristiche di 
prodotto per soddisfare le quali, è richiesta una tecnologia estremamente avanzata ed innovativa. Il 
prodotto richiesto non permette di effettuare offerte al prezzo di base d’asta indicato. Troppe gare 
nei tempi recenti sono andate deserte per detti motivi.” 

Si precisa quanto segue: 

Si confermano le basi d’asta. 
******* 

In merito al quesito 6: 

“LOTTO 40 

Trattasi di prodotti con caratteristiche assolutamente dissimili tra loro. Inoltre la benda tipo caban 
è lunga mt 4,5 mentre la benda Idealast Haft è lunga mt 10. Chiediamo che il lotto in questione 
venga sdoppiato.” 



 

 

Si precisa quanto segue: 

Si conferma il lotto così come strutturato. 

******* 

In merito al quesito 7: 

“LOTTO 44 

Dal momento che i lotti 42 e 43 sono stati richiesti latex free, chiediamo conferma che in questo 
caso tale caratteristica non viene richiesta.” 

Si precisa quanto segue: 

Si conferma che il requisito latex free per il lotto 44 non è previsto come caratteristica minima. 

******* 

In merito al quesito 8: 

“LOTTO 54 

A ns. conoscenza le pellicole di fissaggio in poliuretano con taglio a U esistono esclusivamente 
nella misura 6-7 x 7-10, mentre la misura 12 x 10 è priva di taglio a U. 

Vi chiediamo cortesemente di verificare tale osservazione. 

Si precisa quanto segue: 

Si confermano le misure richieste. 

******* 

In merito al quesito 9: 

LOTTO 18 : GARZA E BENDA ALLO IODOFORMIO 

La tipologia di confezionamento descritta nel Capitolato Tecnico è perfettamente corrispondente a 
quella di tipo corrente/standard per il prodotto di cui alla voce a) “GARZA ALLO IODOFORMIO 
MISURA MINIMA CM. 50 x 50”; tuttavia, non corrisponde invece alla tipologia di 
confezionamento correntemente realizzata e utilizzata per le bende iodoformiche arrotolate 
componenti lo stesso lotto, per le quali si evidenziano i seguenti confezionamenti di tipo corrente: 
 
voce b) “BENDE ALLO IODOFORMIO CM. 1 x 5 M circa” – confezionamento standard: 
confezione singola in astuccio di cartone con foro di distribuzione avvolto in cellophane 
termosigillato: l’astuccio di cartone consente di garantire la stabilità dello iodoformio preservando 
il prodotto da esposizione anche accidentale alla luce, ed il foro permette di prelevare la sola 
quantità/lunghezza da utilizzare della benda di larghezza così esigua (benda per uso auricolare), 
conservando intatte le proprietà del prodotto residuo all’interno dell’astuccio; infine, l’involucro 
(singolo) in cellophane termosigillato garantisce con la sua impermeabilità la costante 



 

concentrazione di iodoformio nel tempo, preservando altresì il prodotto da ogni possibile 
inquinamento ad opera di agenti esterni; 
voci c) e d) “BENDA ALLO IODOFORMIO CM. 5 x 5 M circa – CM. 10 x 5 M. circa” – 
confezionamento standard: 
confezione singola in carta medicale termosigillata inserita in astuccio di cartone (singolo): tale 
confezionamento consente di garantire sia la costante concentrazione di iodoformio nel tempo, sia 
la stabilità dello stesso iodoformio preservando il prodotto da esposizione anche accidentale alla 
luce e da ogni possibile inquinamento ad opera di agenti esterni; inoltre, l’astuccio di cartone 
permette di reinserirvi la benda incartata dopo averne prelevata la quantità da utilizzare, 
impedendone l’accidentale srotolamento e conservandone intatte tutte le proprietà per il successivo 
utilizzo. 
 
In relazione a quanto sopra, si chiede se è consentita, per le bende iodoformiche di cui alle voci b-
c-d, la presentazione di prodotti con i rispettivi confezionamenti di tipo standard su specificati. 
 
Si precisa quanto segue: 

Si rimanda all’avviso di rettifica del Bando pubblicato sul sito www.scr.piemonte.it, nella sezione 
della gara in oggetto  

******* 

In merito al quesito 10: 

LOTTO 24 : BENDE DI GARZA ORLATA NON STERILE 

Nel Capitolato Tecnico le bende orlate sono richieste indistintamente in garza titolo 12/10, filato 
32/40, peso 27-35 g/mq: si evidenzia che con detta tipologia di garza sono correntemente realizzate 
solo le bende orlate auricolari con misure cm. 1 x 5 m. e cm. 2 x 5 m., mentre le bende orlate con 
misure superiori (altezza da cm. 5 a cm. 20) sono correntemente realizzate con garza idrofila di 
cotone titolo 12/8, filato 32/40. 

Si chiede quindi di voler gentilmente rettificare in titolo 12/8 la tipologia di garza con cui devono 
essere realizzate le bende orlate con altezza cm. 5-10-15-20, di cui alle voci c-d-e-f del lotto 24. 
 
Si precisa quanto segue: 

Si rimanda all’avviso di rettifica del Bando pubblicato sul sito www.scr.piemonte.it, nella sezione 
della gara in oggetto. 

******* 

In merito al quesito 11: 

LOTTO 46 : BENDA IN GESSO NATURALE A PRESA RAPIDA 

Essendo le ns. bende gessate realizzate in confezione singola (1 pezzo), si chiede di confermare 
gentilmente che è sufficiente la presentazione di campionatura costituita da sole n. 5 bende in 



 

confezione singola della misura cm. 10 x 2 m (come desumibile dalla tabella/prodotti), oppure se 
deve essere presentata una maggiore quantità / assortimento. 

Si precisa quanto segue: 

Si conferma la campionatura richiesta di 5 confezioni, siano esse da uno o da due pezzi. 

******* 

In merito al quesito 12: 

LOTTO 59 : COMPRESSA OCULARE STERILE IN OVATTA DI COTONE 

Nel Capitolato Tecnico è richiesto un confezionamento secondario contenente max 100 pz (in busta 
singola): si chiede se è consentita la presentazione di offerta per detto prodotto col ns. 
confezionamento secondario standard costituito da box di cartone contenente n. 200 compresse 
oculari sterili in busta singola. 

Si precisa quanto segue: 

Si conferma il confezionamento indicato nel Capitolato Tecnico. 

******* 

In merito al quesito 13: 

a) Si fa presente che i dati richiesti nelle dichiarazioni predisposte con l’utilizzo dei Vostri 
modelli (Allegato “B”) riportano già le informazioni da Voi richieste nei seguenti punti: 

- “DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ISCRIZIONE REGISTRO CCIAA” 

- “DATI DURC” 

- “DICHIARAZIONE TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI” 

- “DICHIARAZIONE ACCETTAZIONE” 

- “DICHIARAZIONI A DIVERSO TITOLO” 

Si chiede pertanto di voler specificare se è necessario allegare ulteriore dichiarazione circa i 
punti sopra elencati, o se è sufficiente quanto già dichiarato nel Vostro modulo “Allegato B” 

b) Relativamente a quanto richiesto dal vostro “Allegato C” DICHIARAZIONE SOGGETTIVA 
AUTONOMA RESA EX ART. 38 COMMA 1, LETT: B), C) MTER) e COMMA 2 D. LGS. 
163/2006 e S.M.I. E RESE ANCHE AI SENSI DEGLI ART. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000” Si 
chiede di volere confermare che non è necessario presentare la stessa nel caso in cui il 
sottoscrittore delle dichiarazioni cumulative abbia già dichiarato quanto richiesto nell’allegato 
C anche se la dichiarazione viene resa da un Procuratore Speciale e per soggetti non residenti 
in Italia: nel Vostro capitolato viene indicato di presentare tale dichiarazione A PENA DI 
ESCLUSIONE. 

Nel caso in cui la stessa dichiarazione debba essere resa da soggetti residenti all’estero, si 
chiede di voler confermare che è possibile utilizzare anche per questi soggetti, il Vostro 
modello allegato “C” 



 

Si precisa quanto segue: 

a) Ai fini della partecipazione ed ammissione alla gara è necessario che il concorrente renda tutte 
le dichiarazioni e presenti tutta la documentazione di cui al par. 11 del Disciplinare di gara. 
Laddove le dichiarazioni ivi previste vengano rese utilizzando la modulistica fornita dalla 
Stazione Appaltante (Modelli A-B-C-D), non è necessario che le stesse vengano duplicate in 
ulteriori dichiarazioni. 

b) Si conferma quanto richiesto ovvero nel caso in cui il sottoscrittore dell’Allegato B rilasci le 
dichiarazioni di cui all’art. 38 comma1 lett. b, c e m-ter e comma 2 del D.lgs. 163/2006 per sé e 
per i soggetti di cui al medesimo articolo gli stessi sono esentati dalla compilazione e 
sottoscrizione dell’Allegato C. 

In caso contrario, qualora il soggetto tenuto al rilascio della dichiarazione sia cittadino straniero 
ma non appartenente a uno Stato dell’Unione Europea e non rientri nei casi previsti all’art. 3, 
commi 2 e 3 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., detto soggetto dovrà presentare quanto previsto al 
comma 4 del suddetto art. 3 D.P.R. 445/2000 e s.m.i. che recita: “4. Al di fuori dei casi di cui ai 
commi 2 e 3 gli stati, le qualità personali ed i fatti, sono documentati mediante certificati o 
attestazioni rilasciati dalla competente autorità dello Stato estero, corredati di traduzione in 
lingua italiana autenticata dall’autorità consolare italiana che ne attesta la conformità 
all’originale, dopo aver ammonito l’interessato sulle conseguenze penali della produzione di 
atti o documenti non veritieri.” 

******* 

In merito al quesito 14: 

Capitolato Tecnico  

Lotti n. 10 - 11 Compresse laparatomiche sterili e non, con filo di bario  

Viene richiesta in Capitolato per questi articoli la cucitura interna a croce. Come deve essere 
effettuata tale cucitura? La stessa potrebbe essere effettuata seguendo le seguenti modalità: - A 
croce in diagonale - A croce con una cucitura verticale ed una orizzontale. Quale tipologia è in uso 
presso il Vostro Spett.le Ente? 

Si precisa quanto segue: 

Verranno accettate entrambe le modalità di cucitura a croce. 

******* 

In merito al quesito 15: 

In riferimento alla Gara a margine indicata, sono con la presente a chiedere i seguenti chiarimenti: 

a) Offerta Tecnica - Disciplinare di Gara Pag.13 

Tutti i documenti inseriti nelle buste "Offerta Tecnica" dovranno altresì essere forniti su 
supporto informatico .Si chiede, pertanto, se il CD debba essere uno solo, inserito nella busta 
"B" GENERALE oppure se i CD dovranno essere tanti quanti sono i Lotti offerti ed inseriti 
quindi nelle singole buste contenenti i documenti tecnici. 



 

b) Offerta Economica - Disciplinare di Gara Pag.15 

Nel Modello F1 i prezzi devono essere scritti anche in lettere? 

c) Disciplinare di Gara - Pag. 16 

Il Disciplinare cita: "Ai soli fini della valutazione della congruità delle offerte, si prenderà in 
considerazione il ribasso percentuale determinato dalla Stazione appaltante". E' possibile 
avere chiarimenti su tale ribasso percentuale?  

d) Capitolato tecnico - Lotto 1 Cotone Idrofilo 

Nel confezionamento del cotone Idrofilo oltre alla confezione citate anche l'imballo. Nei Lotti 
successivi l'imballo non viene più citato. Tale dato è da indicare nei documenti Tecnici? 

e) Capitolato tecnico -Lotto n. 5  

Compresse piegate sterili cm. 18x40 e cm. 36x40 

Per le compresse cm. 18x40 è richiesta nella colonna della campionatura 1 busta da 25 Cpr. - per 
le compresse cm. 36 x 40 è richiesta 1 scatola/astuccio. Si chiedono ulteriori precisazioni sulle 
confezioni di questi due articoli.  

Si precisa quanto segue: 

a) I CD dovranno essere tanti quanti sono i Lotti a cui il concorrente intende partecipare ed 
inseriti quindi nelle singole buste contenenti i documenti tecnici. 

b) Nel Modello F1 “Tabella importi unitari” i prezzi devono essere scritti anche in lettere. 

c) Con riferimento ai lotti da aggiudicarsi secondo il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, il prezzo complessivo offerto riportato nella dichiarazione di offerta economica 
verrà convertito, ai fini dell’applicazione della formula di attribuzione del punteggio 
economico, in ribasso in termini percentuali rispetto all’importo posto a base d’asta di 
ciascun singolo lotto. 

Con riferimento ai lotti da aggiudicarsi secondo il criterio del prezzo più basso, il prezzo 
complessivo offerto riportato nella dichiarazione di offerta economica verrà convertito, ai 
fini dell’individuazione delle offerte anormalmente basse, ai sensi dell’art. 86 c. 1 del D. 
Lgs. 163/06 e s.m.i., in ribasso in termini percentuali rispetto all’importo posto a base d’asta 
di ciascun singolo lotto. 

d) Si conferma che il dato relativo all’imballo deve essere obbligatoriamente indicato solo ove 
espressamente previsto. 

e) Si rimanda all’avviso di rettifica del Bando pubblicato sul sito www.scr.piemonte.it, nella 
sezione della gara in oggetto.  

******* 
In merito al quesito 16: 

Con riferimento alla gara indicata in oggetto ed in merito a quanto da Voi indicato nel disciplinare 
di gara alla voce "controlli possesso requisiti di ordine speciale" si richiede quanto segue: 



 

nel caso in cui la società partecipante abbia effettuato forniture esclusivamente ad Enti pubblici 
(ASL e/o ASO) ed in caso di sorteggio per la verifica dei requisiti di ordine speciale, non essendo la 
società tenuta, ai sensi dell'art. 15 Legge 183/2011 a presentare le certificazioni di regolare 
esecuzione della forniture autocertificate in fase di gara in quanto la legge prevede che sia la 
stessa stazione appaltante a dover acquisire d'ufficio le informazioni oggetto delle certificazioni, 
chiediamo quali documenti la nostra  società dovrà presentare in caso di sorteggio.  

Si precisa quanto segue: 

Come noto, la “legge stabilità” (L. 183/2011) ha introdotto in via generale la cosiddetta 
“decertificazione”.  

Non si ritiene che quanto sopra si applichi in materia di appalti, ai fini di quelle certificazioni di cui 
all’art. 42 D. Lgs. 163/06 e s.m.i. e quindi della richiesta delle stesse con finalità probatorie delle 
capacità tecnico professionali dei prestatori per le ragioni di seguito esposte. 

Non si tratta soltanto di specialità di disciplina (art. 255 D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.: ogni intervento 
normativo che incide sul codice, o sulle materie dallo stesso disciplinate, va attuato mediante 
esplicita modifica, integrazione, deroga o sospensione delle specifiche disposizioni in esso 
contenute), piuttosto deve escludersi che le certificazioni di regolare esecuzione dei servizi e delle 
forniture rientrino nel campo di applicazione delle disposizioni sopra citate del D.P.R. 445/2000 e 
s.m.i., avendo esse carattere negoziale e privatistico (proprio in quanto attengono alla fase di 
esecuzione del contratto); ciò è peraltro pacifico in giurisprudenza civile (Vedasi Cass. Sez. 1. Civ., 
14 giugno 2000, n. 1489 e Cass., sez. I civ.; 6 giugno 2000, n. 9024). 

Quindi, i “certificati” in questione non hanno in realtà alcuna fede privilegiata, né natura 
pubblicistica e pertanto essi non possono rientrare nella definizione tecnica di “certificato” di cui 
allo stesso D.P.R. n. 445/2000, secondo cui è tale il documento rilasciato da una amministrazione 
pubblica avente funzione di ricognizione, riproduzione o partecipazione a terzi di stati, qualità 
personali e fatti contenuti in albi, elenchi o registri pubblici o comunque accertati da soggetti titolari 
di funzioni pubbliche; qui non si tratta di esercizio di una funzione pubblica, bensì di una capacità 
negoziale della p.a. 

Ciò premesso, si rileva che, così come previsto nel Disciplinare di gara, la Stazione Appaltante 
garantisce la più ampia comprova prevedendo che i documenti a dimostrazione del possesso del 
requisito di ordine speciale richiesto dal disciplinare e di cui al paragrafo 6.2 possano essere: copia 
dei contratti e/o fatture e/o certificati di regolare esecuzione della fornitura rilasciati dai 
Committenti pubblici (eventualmente anche su supporto informatico) e/o altri documenti contabili 
ritenuti idonei; in caso di forniture prestate a favore di committenti privati, l’esecuzione effettiva 
della fornitura è dichiarata da questi ultimi o, in mancanza, dallo stesso concorrente. 

L’Amministrazione aggiudicatrice si riserva comunque di richiedere diversi e/o ulteriori atti o 
documenti a comprova il requisito di ordine speciale dichiarato. 

******* 

 

 



 

In merito al quesito 17: 

Si chiede cortesemente la possibilità di poter inviare campionatura di tipo non sterile, riservandosi 
in caso di ammissione alle fasi successive di gara di presentare campioni ad integrazione che la Vs. 
Spettabile Azienda vorrà richiedere. 

In particolare si fa riferimento al lotto di gara n. 60 composto da 7 voci (dalla a alla g), si richiede 
campionatura per le voci b, e, f e g – relativamente alle voci b, e, g la nostra azienda presenterà la 
campionatura in confezione secondaria di vendita come richiesto da disciplinare, per la voce f si 
chiede la possibilità, in questa prima fase, di presentare della campionatura non sterile che verrà, 
non appena richiesto dalla Vs. Azienda, integrata con della campionatura sterile in confezione di 
vendita.  

Si precisa quanto segue: 

Come indicato nel Capitolato Tecnico, si conferma che la campionatura dovrà possedere le 
medesime caratteristiche dei prodotti consegnati nel corso della fornitura.  

******* 
In merito al quesito 18: 

In riferimento alla Gara a margine indicata, sono con la presente a chiedere i seguenti chiarimenti: 

Capitolato Tecnico  

Lotto 30 rete elastica 

La confezione richiesta nel Capitolato Tecnico per la rete elastica è di max 25 m. in tensione. 
Vorremmo sapere se i nostri confezionamenti possono essere accettati dal Vostro Spett.le Ente:  

Per i Calibri da 0 a 5 - Scatole da 50 m. in tensione 

Per i Calibri da 6 a 10 - Scatole da 25 m. in tensione 

Si precisa quanto segue: 

Si rimanda all’avviso di rettifica del Bando pubblicato sul sito www.scr.piemonte.it, nella sezione 
della gara in oggetto. 

Si precisa inoltre che, per i calibri da 0 a 5 (voci da a a f) il prezzo offerto dovrà in ogni caso 
riferirsi all’unità di misura “pezzo”, cioè a 25 mt in tensione di rete tubolare. Il prezzo della 
confezione sarà pari al doppio del prezzo offerto. 

******* 
In merito al quesito 19: 

In riferimento alla procedura in oggetto, con la presente siamo a richiedere i seguenti chiarimenti: 

a) Nella busta A dovranno essere inserite, tra i vari documenti, le dichiarazioni elencate alle 
pagine 7 e 8 del Disciplinare di Gara (Dichiarazione sostitutiva iscrizione registri CCIAA, 
Dati DURC, Dichiarazione tracciabilità dei flussi finanziari, Dichiarazione di accettazione, 
Dichiarazione circa i requisiti di ordine generale).  



 

Si chiede conferma se per le suddette dichiarazioni sia sufficiente utilizzare il modulo 
allegato modello B. 

b) Si chiede se la documentazione amministrativa e quella tecnica da fornire su supporti 
informatici, deve essere nel formato originale o in formato .pdf. 

 
Si precisa quanto segue: 

a) Si conferma quanto richiesto. 

b) La documentazione amministrativa e quella tecnica prodotta in formato cartaceo dovranno 
altresì essere fornire su supporto informatico (CD/DVD), in formato .pdf. 

******* 
In merito al quesito 20: 

In merito alla procedura relativa alla fornitura in oggetto, con la presente siamo a chiedere il 
seguente chiarimento relativo al lotto 67 – CEROTTO IN TNT AERATO ESTENSIBILE IN 
ROTOLO: si conferma che deve essere offerto un dispositivo sterilizzabile dal momento che lo 
standard in commercio non prevede questo requisito? 

Si precisa quanto segue: 

Si rimanda all’avviso di rettifica del Bando pubblicato sul sito www.scr.piemonte.it, nella sezione 
della gara in oggetto. 

 

Il Responsabile del Procedimento 

        Dott. Ing. Adriano LELI 

(firmato in originale) 


